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La "Casa Famiglia Domus"
festeggia i suoi primi 10

anni!
di Emilio Leto

Lo scorso 12 dicembre si è aperta
la Mostra mercato per il decimo
anniversario di attività della "Ca-

sa Famiglia Domus" per persone
adulte con disabilità e si è conclusa il
23 dicembre. La cerimonia di inau-
gurazione si è svolta alla presenza
degli attuali 7 ospiti, degli operatori,
di alcuni genitori, del Sindaco Riccar-
do Varone e dell’Assessore alle Poli-
tiche Sociali Matteo Garofali e alcuni
cittadini che si erano prenotati e
provveduto a tutte le procedure per
la prevenzione al Covid-19.
La Presidente Lucia Bellini ha illu-
strato le mansioni di ogni singolo
operatore e ospite, ripercorrendo i
10 anni di lavoro nei quali Domus è
stata molto attiva sul territorio. 

In questi anni il Tamburo Onlus ha
dato lavoro a 47 operatori e a molti
volontari che hanno avuto modo di
collaborare con la casa famiglia Do-
mus.
Significativo è il numero degli ospiti
trattati: ben 374, a sottolineare co-
me la tenacia e l’importante attività
supervisionata da 3 Università italia-
ne: La Sapienza, la Cattolica e la Sa-
lesiana ha permesso di portare avan-
ti una sperimentazione che oggi è di-
venuta la Legge ‘Dopo di Noi’. 
Purtroppo però "a Monterotondo in
questi anni non è stato facile trovare
un interlocutore disponibile a racco-
gliere le proposte che noi abbiamo
fatto, sono state tante, dal pulmino
che è stato assegnato in altro modo
e che serve alle persone a fare le te-
rapie, le chemioterapie, alle attività

ludico ed educative a
minori” ha detto Lucia
Bellini – aggiungendo
che – “persone come
l’Assessore e il Sinda-
co sono tra quelle
stelle (ndr . da qui na-
sce l’evento dedicato
alla maestra Assunti-
na Cenci) che posso-
no illuminare il per-
corso”. 
A seguire c’è stato il

saluto di Varone che ha
giudicato i “10 anni di vi-
ta, di lavoro, di laboratori,
di tantissime attività di vi-
ta, di crescita, per gli uten-
ti e gli operatori come una bellezza
che si respira all’interno della Casa
Famiglia”. 
La presenza quindi anche dell’Asses-
sore è segno “che non poteva man-
care il supporto dell’Amministrazio-
ne. L’augurio del Sindaco è stato
quindi “che oltre a questi 10 anni, ci
saranno altrettanti altri decenni an-
cora, sia per la grande capacità e del
dinamismo, ma anche per la grande
capacità umana e professionale con-
cludendo che “l’impegno di questa
amministrazione, appena usciti da
questo momento di difficoltà, è
quella di continuare sicuramente il
percorso insieme, sia
di condividere anche
dei tasselli ammini-
strativi che non sono
solo amministrativi,
ma anche di lungo re-
spiro, lavorando con i
Servizi Sociali e con
l’Amministrazione. 
Prima di visitare la
mostra, ad intervenire
è stato l’Assessore Ga-
rofali che ha tenuto a

precisare l’importanza della Casa Fa-
miglia.
L’Assessore ha dichiarato il costante
dialogo tra la Bellini e lui e che “pun-
ta allo stesso obiettivo: l’inclusione e
la crescita vostra è la crescita nostra
e della Città perché siete un dono
per tutta Monterotondo”.  
La visita del Sindaco e dell’Assessore
alla Mostra Mercato dove gli opera-
tori e la Presidente hanno avuto mo-
do di illustrare i lavori fatti dagli ospi-
ti della casa famiglia per persone
adulte disabili. L'evento che si è svol-
to dal 12 al 23 dicembre su prenota-
zione si è concluso con la partecipa-
zione di circa 250 visitatori.

di Damiano Cupelloni 

L'iniziativa, dell'artista pre-
sepiale Ruggero Paolillo
che già da anni espone non

solo nella città Eretina, i prese-
pi da lui realizzati artigianal-
mente, come da tradizione fa-
miliare, nasce per raccogliere
fondi tramite l'Associazione
OILFA di Roma che, attraverso
il suo presidente, verranno con-
segnati al Responsabile del
Reparto Oncologi Pediatrico
del Policlinico Umberto I di
Roma. 
Ruggiero Paolillo, autore ed
ideatore dell'iniziativa ci rac-
conta un po' di sé.

Come nasce la sua passione? 
Da piccolo aiutavo mio padre a pre-
parare il Presepe durante il periodo
di Natale. Era un appuntamento fis-
so e il mio papà, da buon cristiano
che era, coinvolgeva tutta la famiglia
nella preparazione e nella costruzio-
ne del Presepe. Lui era un vero arti-
giano e ci metteva tantissimo tempo
nel realizzarli, ma una volta finiti, era
uno spettacolo avvincente. 

Cosa si ricorda di quei periodi?
Tutti gli amici del quartiere venivano
ad ammirare le creazioni di mio pa-
dre. Lui voleva che noi figli portassi-
mo avanti questa trasmissione e che
la trasmettessimo a nostra volta ai
nostri figli. "Continuate voi" è stata
una tra le sue frasi prima della sua

morte e che è rimasta scolpita nel
mio cuore.

Lei quindi ogni anno ripercorre quei
momenti storici? 
Certo e aggiungo che una passione
non è tale se non è condivisa con gli
amici, con i famigliari e perché no,
con i vicini di casa. 

Come si definisce di più, artigia-
no o sceneggiatore dei Presepi? 
Mi ritengo più uno sceneggiatore del
Presepe e non artigiano in quanto
utilizzo solo statuette e paesaggi esi-
stenti che ogni anno vado a trovare
in giro. Gli scenari che riesco a rap-
presentare sono quindi arricchiti dal
meglio che trovo.

Monterotondo, i negozi espongono i presepi dello sceneggiatore Paolillo

"Presepi Solidali"


